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Città

Alì

Rappresentazione

Rilievo 

La città è un organismo complesso. Interpretare la 
città attraverso il disegno ci impone di riconsiderare le 
forme convenzionali della rappresentazione. In questo 
articolo, attraverso un’immagine, e alcune riflessioni col-
laterali, si prova a suggerire una diversa modalità per la 
rappresentazione di aspetti intimamente legati alla città e 
alla sua visione olistica. La riflessione porta ad immagina-
re una strategia rappresentativa multipla capace di con-
tenere gli aspetti strutturali, statici, e quelli emozionali, di-
namici, che strutturano la città. Nuove forme ibride per la 
rappresentazione possono evidenziare, e far riverberare, i 
tracciati invisibili che compongono l’architettura urbana.  
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Immagine 

Tracciati invisibili. Elaborazione grafica dell’autrice

“Non si può conoscere 
con l’esperienza 

una grande città:
 la sua vita è troppo complessa 

perché un qualsiasi 
individuo possa parteciparvi.” 

(Huxley 2007)

Rappresentare la città

Alcuni aspetti della realtà sono, per definizione, 
impossibili da rappresentare: complessi, variabili, 
evanescenti e imprevedibili. 

La complessità della città, per Huxley, ci spinge alla 
rassegnazione: non possiamo conoscerla razional-
mente. Non possiamo contenerla con mappe, vedute, 
analisi statistiche, sondaggi, fotografie video. Sfug-
gente, evanescente e mutevole: proprio per questo 
attraente, coinvolgente e amata. 

Il racconto della città deve tener conto della sua 
natura e, per comunicarla, deve prima spogliarsi delle 
sovrastrutture culturali e convenzionali che guidano 
la rappresentazione codificata.

La rappresentazione dall’alto, astratta e geometri-
camente definita, genera la mappa della città, defini-
sce una rigida distinzione fra pubblico e privato, fra 
luoghi aperti e spazi conclusi. La mappa cartografica 
erode il bianco del supporto cartaceo con segni scuri 
e squadrati. Le città delle cartografie sono impronte 
oscure che si allungano sui percorsi principali, si in-
sinuano nelle pianure e si ritraggono dai terreni sco-
scesi.  La rappresentazione cartografica della città è 
asettica, non riesce a dar conto del movimento e del-
la vitalità dei luoghi. La sua astrazione la rende esan-
gue e, per dirla con le parole di Ritter, “C’è contrap-
posizione tra la vita del mondo e la sua cadaverica, 
cioè cartografica, rappresentazione” (Ritter, 1974, p8).  

La rappresentazione codificata, nel tempo, ha coin-
volto forme di rappresentazione che imitano la perce-
zione umana. Attraverso le leggi dell’ottica la vitalità del-
la città è stata racchiusa nella camera ottica.  Il flebile 
riflesso della sua immagine, capovolto e specchiato, ap-
pare sulla superfice opalina della camera. La diffrazione 
delle onde luminose filtrata da un foro infinitesimo resti-
tuisce squarci di vita, cristallizza anticipando la fotografia 
lo scorrere del tempo. La fotografia, per usare un termina 
caro Barthes, la camera chiara, esemplifica il processo 
della riproduzione delle immagini. Apparentemente re-
stituisce una visione oggettiva dei luoghi urbani. Coglie 
gli indizi di vita. Riproduce infinite volte un unico istante 
estrapolato dal continuo fluire degli eventi. Per Barthes 
la fotografia è inclassificabile, poiché rappresenta un in-
volucro leggero e invisibile della ‘estrema contingenza’, 
dell’imprevisto e imprevedibile fluire del tempo.

La mutevolezza della città spinge ad altre rifles-
sioni come quelle suggerite da Jasper, nella Psicolo-
gia delle visioni del mondo. Lo studioso partendo dal 
presupposto che la realtà, e per estensione potrem-
mo dire la città, è un fluire continuo ipotizza che 

la nostra visione del mondo è una esperienza 
in continuo movimento per tutto il tempo in cui 
continuiamo a fare esperienze. Nel momento 
in cui il nostro mondo, la nostra realtà, i nostri 
obiettivi si fissano e diventano ovvi, o non ab-
biamo ancora fatto alcuna esperienza della pos-
sibilità di visione del mondo, o ci siamo irrigiditi 
in un guscio e non facciamo più alcuna espe-
rienza (Jaspers, 1950, p. 7).

La rappresentazione di un evento dinamico è dun-
que una rappresentazione in divenire. Cambia non 
solo il soggetto ma anche il punto di vista dell’os-

servatore che rielabora e modifica il suo sguardo 
e lo adegua alle mutate condizioni contingenti. La 
rappresentazione della città è dunque una sfida che 
ci porta ad immaginare non solo nuove tecniche per 
la rappresentazione ma anche una strategia com-
plessiva per l’interpretazione della città. Strategie che 
sciolgono i dati analitici, integrano la percezione e la 
mutevolezza e tengono conto anche della consue-
tudine e della identità dei luoghi. Apparentemente 
è un obbiettivo impossibile. L’immagine della città 
si scontra con la rappresentazione dei fenomeni in 
mutamento: è costretta a rappresentare graficamen-
te e materialmente l’immateriale. Per questa ragione 
bisogna non solo rivedere le tecniche ma ripensare 
all’idea stessa di città; a quell’idea che appartiene al 
nostro immaginario, che è ancora astratta fluttuante 
e indistinta. La sua ideazione è fatta di puro pensiero. 
Le parole, con la loro connotazione semantica, irri-
gidiscono il flusso aereo del pensiero che si forma 
a metà strada fra la rappresentazione e l’astrazione. 

Una sola immagine 

La città, come la realtà, è composta da strati fatti di 
veli sottilissimi e trasparenti sovrapposti gli uni agli altri; 
depositati dal tempo, o dalla consuetudine, sull’invaso 
urbano. Strati, come leggere fuliggini, che nel depo-
sitarsi ammorbidiscono gli spigoli vivi dei cornicioni, 
raccordano gentilmente gli aggetti, eliminano la ver-
ticalità, accompagnano lo sguardo sulle leggere curve 
convesse che i filamenti tessono da uno sporto all’altro. 
Ogni strato è uno sguardo, ogni filamento una linea, un 
dettaglio annotato, ogni imperfezione è un pensiero 
felice, ogni omissione è una dimenticanza. Gli strati, 
nel sovrapporsi, non cancellano le strutture sottostanti, 
viceversa le enfatizzano, contribuiscono ad una lenta 
e indefinita messa a fuoco. La città che emerge dalla 
vischiosità degli strati, pur non conservando una con-
notazione geometrico-dimensionale rigorosa, è au-
tentica. Fedele alle interpretazioni multiple che l’hanno 
indagata e che si sono generate, in un processo poten-
zialmente infinito, dai suoi continui mutamenti.

Alì

La città cambia modificando le sue strutture, o i 
suoi flussi. Alcune città si modificano continuamente 
sul piano strutturale. Gli edifici che le popolano sono 
sostituiti con un ritmo incalzante. Il volto della città 
cambia per stare al passo con la contemporaneità, per 
offrire una immagine moderna, efficiente e sostenibile.

Altre città sembrano immobili. Discoste dalle grandi 
arterie, marginali per geografia e impatto economico, 
sembrano destinate a specchiarsi nel loro passato. Gli 
abitanti fruiscono gli spazi urbani con metodica con-
suetudine. Le modifiche sono confinate ad elementi di 
contorno: un dettaglio, una nuova bucatura, un pergo-
lato, un nuovo basamento. La rappresentazione della 
città, sui social o nelle immagini d’epoca, è codificata. 
Le foto hanno spesso lo stesso punto di vista, l’uni-
co che consente di abbraciare nella minuscola piazza 
della chiesa matrice la facciata e il campanile in un 
unico sguardo. Le strade, troppo strette per essere 
percorse dalle auto, sono solcate da piccoli veicoli 
utili al trasporto delle merci. Per il rito della foto di fine 
anno le scolaresche si dispongono immancabilmente 
sui gradini della Chiesa Madre. I piedi uniti; i capelli 
disordinati; gli sguardi, accecati dal sole, fissi sul foto-
grafo. Ogni anno bambini diversi eppure uguali, diffe-
renze minime, pose lievemente diverse, sguardi che in 
alcuni casi tradiscono l’impazienza. 

La sommatoria degli sguardi ci restituisce una vi-
sione nebulosa, fluida e incerta. Alcune cose cam-
biano, altre invece si muovono impercettibilmente. 
Seguono tracciati invisibili fatti di consuetudine, di 
amicizia, di legami affettivi. I tracciati che segnano lo 
spazio urbano di Alì sono tenaci e ricorrenti, disegna-
no la percezione di un luogo e orientano gli sguardi. 
Sono la vera architettura della città. 


